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del la esclusione dei l au rea t i per l ' ammiss ione 
dei non laurea t i . Almeno io ho le t to su per 
i g io rna l i a lcuni r ec lami per ques t i l au rea t i 
che erano concorrent i e sono s t a t i d i ch ia ra t i 
non a t t i a d i s impegna re i l avor i r e l a t i v i al 
cens imento . 

E d io vorrei sapere qua l i sono le a t t i t u -
d in i s t a t i s t i che di coloro che devono r ivede re 
le schede che vengono dai Comuni per i l 
cens imento stesso. Dunque , vede l 'onorevole 
sot to-segretario di Stato, che essendosi f a t t a 
una esclusione non g ius t i f ica ta p r i m a , e u n a 
d i sc r iminaz ione non g ius t i f icab i le poi , io non 
posso d i ch i a r a rmi sodis fa t to . 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. Domando di par lare . 

Presidente. P a r l i pure . 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

l'agricoltura e commercio. L 'onorevole Luc i fe ro 
in t ende che, dopo quan to egl i ha detto, io 
sono nel la necessi tà di una breve repl ica , ac-
ciocché la Camera non abbia a credere che, 
quanto l 'onorevole Luc i fe ro a f fe rma possa av-
venire , avvenga di fa t to . 

Nel bando di concorso fu avver t i to , ne i 
t e r m i n i p iù ch ia r i e p iù precis i , che coloro 
i qua l i sarebbero s ta t i a ssun t i nell 'ufficio tem-
poraneo del cens imento dovevano essere in-
f a l l i b i lmen te l i cenz ia t i appena i l avor i fos-
sero compiu t i . Dunque il f a t to del concorso 
non impor ta , in nessuna manie ra , a lcun di-
r i t to in coloro che sono s ta t i a ssun t i in ser-
vizio; poiché, in obbedienza al bando stesso 
del concorso, essi sanno che v e r r a n n o im-
mancab i lmen te l icenz ia t i . 

E poi non sapre i vedere per qua le ragione , 
quando noi avessimo assunto delle g io rna l i e re 
in servizio, anziché dei g iorna l ie r i , av remmo 
avuto magg io re fac i l i t à ne l l icenziare que l le 
a p re fe renza di ques t i . 

Ma io credo, onorevole Luc i fe ro , che le 
g iornal ie re , assai p iù dei g io rna l i e r i , avreb-
bero t rova t i r accomanda tor i , e che perciò le 
nostre difficoltà sarebbero s ta te magg io r i . (Si 
ride). 

Del res to io posso ass icurar lo che la pa-
rola « a rb i t r io » da me adopera ta ne l senso 
classico, e non nel senso vo lga re a t t r ibu i to l e 
dal l 'onorevole Lucifero , a l t ro non s ignif ica 
se non la l ibera facol tà di scelta. 

Non è s ta to l ' a rb i t r io , ne l senso da lu i 
indicato, quel lo che ha p res i edu to a l le no rme 
per la scel ta dei concorrent i . La Commissione 
esaminat r ice , a l la qua le l ' au to r i t à del Mini-

stero ha d e m a n d a t a la scel ta dei concorrent i , 
ha proceduto con t u t t e le cau te le e con t u t t e 
le regole p resc r i t t e , ed ha creduto di dovere 
scegl iere gl i un i p iu t tos to che g l i a l t r i , at-
t endendo non t a n t o a l l ' eminenza dei t i to l i 
accademici , quan to al le qua l i tà , che ques t i 
concorrent i p resen tavano , ada t t e per adem-
pie re ai l avor i del cens imento . 

I n t e n d e bene, del resto, 1' onorevole Lu-
cifero che, avendo noi da to a l la Commis-
sione, il compi to di scegl iere f r a i concor-
ren t i , non possiamo en t ra re ne l l ' app rezzamen to 
de l l 'opera del la Commissione medes ima . 

È u n apprezzamento tecnico : la Commis-
sione deve, a pa re r nostro, aver f a t t o bene; 
e noi non poss iamo a g g i u n g e r v i a l t ro . 

Date queste sp iegazioni , non ho a l t ro da 
dire . 

Lucifero. La r e sponsab i l i t à è sempre del 
min is t ro , 

Giuramento. 
Presidente. Essendo p resen te l 'onorevole 

Lojodice, lo inv i to a g iu ra re . (Legge la for-
mula). 

Lojodice. G iu ro ! 

Presentazione di un disegno di legge. 
Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di pa r -

lare. 
Presidente. P a r l i . 
Giolitti, ministro dell' interno. Mi onoro di pre-

sen ta re al la Camera u n d i segno di legge, g ià 
approva to ne l l ' a l t ro ramo del Pa r l amen to , pe r 
modif icazioni a l la legge 21 d icembre 1890, 
sugl i ufficiali ed agen t i di pubb l i ca s icurezza. 
P reghe re i la Camera di d i ch ia ra re u r g e n t e 
questo d isegno di legge, e d i t r a sme t t e r lo 
pe r l ' esame al la Commiss ione genera le dei-
b i lanc io . 

Presidente. Do a t to a l l 'onorevole min i s t ro 
del l ' i n t e rno del la p resen taz ione di ques to di-
segno di legge, che sarà s t ampa to e d i s t r i -
bu i to ag l i onorevoli d e p u t a t i . 

L 'onorevole min i s t ro chiede che questo di -
segno di l egge sia d ich ia ra to u rgen te , ed in-
v ia to al la Commissione genera le del b i lancio . 
(Pausa). 

Nessuno opponendosi , ques te propos te si 
in tendono approva te . , 

(Sono approvate). 


